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CdS TERRITORI&PROGETTI

INTERVISTA AL LEADER DEI COSTRUTTORI SANNITI

Ferraro (Ance): “Efficienza energetica 
degli immobili rappresenta sfida epocale”

Edilizia, le priorità del presente 
e le sfide del futuro. Le idee di 
Mario Ferrao, Presidente Ance 
Benevento.
Presidente Ferraro forma-
zione, orientamento ed effi-
cientamento energetico degli 
edifici le due priorità per il 
settore. Ce ne parla?
Mancano figure professionali 
per il comparto edile. Da tempo 
ANCE Benevento ne è consa-
pevole e per sopperire a questa 
esigenza ha avviato una serie di 
attività e di azioni finalizzate a 
recuperare il gap presente e a 
creare azioni di indirizzo rivolte 
ai giovani. Motivati da questo 
spirito a fine 2022, è stato sot-
toscritto un protocollo d’intesa 
tra ANCE ed Istituti scolastici 
con indirizzo CAT (ex geome-
tra) per orientare e accompa-

gnare i giovani verso scelte mi-
rate ai propri obiettivi di lavoro.
L’impegno assunto è quello di 
creare  un percorso di formazio-
ne strutturato che parta dal 3° 
anno e si concluda con il diplo-
ma al 5° anno. Al fine di favorire  
determinate scelte, ANCE Be-
nevento ha deciso di finanziare 
delle borse di studio nell’ambito 
di un Contest organizzato dal 
DING dell’Ateneo degli Studi 
del Sannio. Grazie al contest è 
stata strutturate una compe-
tizione tra gli studenti che si 
sono sfidati su progetti di edifici 
in legno resistenti ai terremoti. 
All’iniziativa hanno perso parte 
112 studenti che  hanno realiz-
zato 33  modellini testati su un 
tavolo vibrante volto a simulare 
il terremoto dell’Irpinia dell’80.
Insomma ANCE Benevento 

cerca di stimolare la curiosità, 
creare  interesse e favorire la 
voglia di mettersi in gioco. In 
questo modo ciascuno studen-
te può confrontarsi con le sfide 
del futuro entrando in contatto 
con coloro che sono interessati 
a portare avanti progetti di for-
mazione e orientamento.
Veniamo ora alla ricerca e 
all’innovazione. Quali le ini-
ziative in atto?
Ridurre le emissioni dei nostri 
edifici è fondamentale. L’edi-
lizia in Europa contribuisce in 
modo significativo (35%) alle 
emissioni di gas serra. La mag-
gior parte dell’inquinamento 
associato agli edifici deriva dal 
loro funzionamento, principal-
mente dal riscaldamento e dal 
raffreddamento, senza dimen-
ticare però le emissioni legate 
ai materiali da costruzione, che 
rappresentano circa il 28% del 
totale del settore edilizia. Una 
sfida epocale quella richiesta 
dalla direttiva europea sull’effi-
cienza energetica degli immo-
bili. Basti pensare che, secondo 
le stime Ance, per raggiungere 
il primo obiettivo posto dall’Eu-
ropa di decarbonizzazione del 
15% degli edifici senza incen-
tivi, sarebbero necessari lavori 
per 630 anni.
Un tema scottante per l’Italia 
dove su 12,2 milioni di edifici 

residenziali, oltre 9 milioni risul-
tano particolarmente inquinanti 
e non sono in grado di garanti-
re le performance energetiche 
richieste. l’Italia,  ha un patri-
monio immobiliare molto più 
vecchio dei suoi vicini europei. 
Secondo i dati di Enea – l’A-
genzia nazionale che si occupa, 
fra le altre cose, proprio di effi-
cienza energetica – sarebbero 
circa il 60% del totale le case 
degli italiani che ricadono nelle 
classi energetiche G e F, le due 
più basse. Una percentuale che 
scende al 17% in Francia e ad-
dirittura al 6% in Germania.
La ricerca può venire incontro 
su questo fronte. Lo scorso 4 
aprile nell’ambito delle attività 
di open innovation abbiamo te-
stato le numerose innovazioni 
sviluppate dall’Università de-
gli Studi del Sannio. l’ Edificio 
H-Zeb (primo edificio a idroge-
no in Europa ad usare questa 
tecnologia)
Ritengo dunque che da un lato 
bisogna incentivare l’efficienta-
mento degli edifici e dall’altro 
bisogna farsi supportare dalla 
ricerca sviluppata e da quella si 
svilupperà nel settore.

REDAZIONE

IL GOVERNATORE DE LUCA FIRMA ANCHE LA PETIZIONE CONTRO CIBO SINTETICO

Successo per CampaniAlleva Expo
ora si punta ad appuntamento annuale
Un successo oltre ogni previ-
sione per la prima edizione di 
CampaniAlleva Expo: così è 
stato definito dall’Associazione 
Allevatori Campania Molise, 
che al termine della tre giorni 
organizzata presso il consor-
zio Cecas di contrada Olivola, 
ha contato circa 150 mila pre-
senze totali. Ora la più grande 
fiera zootecnica del Sud, che 
ha ospitato allevatori prove-
nienti da dieci regioni italiane, 
si candida a diventare punto 
di riferimento nazionale, con lo 
slancio che arriva dallo stesso 

governatore Vincenzo De Luca 
al fine di renderla appunta-
mento stabile. Stessi auspici 
espressi dal sindaco di Bene-
vento, Clemente Mastella, che 
al presidente della Regione ha 
proposto la fondazione di un 
ente fiera compartecipato da 
soggetti pubblici e associazio-
ni di categoria. “C’è una bella 
prospettiva di sviluppo del set-
tore e da questo punto di vista 
il Sannio è una delle realtà più 
importanti. Abbiamo una carta 
importante da giocare, quella 
della qualità” il commento di 

De Luca, che ha firmato anche 
la petizione di Coldiretti contro 
i cibi sintetici. “Campanialleva 
punta a diventare anche un 
marchio per certificare le pro-
duzioni di qualità, dalla carne al 
latte” afferma Davide Minicoz-
zi, presidente di AACM. “Sia-
mo soddisfatti e onorati di aver 
ospitato un evento che ha già 
lasciato il segno non solo nella 
storia del Sannio” così Gennari-
no Masiello, presidente del Ce-
cas e vicepresidente nazionale 
di Coldiretti. CampaniAlleva ha 
ospitato inoltre la 36° Mostra 

Nazionale Bovini di razza Mar-
chigiana, la 17° Mostra Nazio-
nale Bovini di razza Podolica, la 
Mostra Interregionale Bovini di 
razza Pezzata Rossa Italiana, la 
Mostra Interregionale Cunicola, 
la Mostra Avicola regionale, l’e-
sposizione del Cavallo Agricolo 
Italiano TPR e delle razze equi-
ne campane e molisane, l’espo-
sizione Canina e l’esposizione 
“Il Mondo dell’Allevamento Cu-
stode”.

GUIDO DEL SORBO
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ilmattino.it
PrimoPiano M

P
residente Carlo Bonomi,
se il governo non si im-
batte in altri inciampi
domani avremo il decre-
to Lavoro. Qual è la valu-
tazione degli imprendi-

tori sulle nuove misure? Dav-
vero con quell’impianto è pos-
sibile riattivare il ciclo virtuo-
sodell’occupazione?

«Prima di parlare del decreto
Lavoro vorrei affrontare due im-
portanti punti preliminari, due
incognite che per le imprese si-
gnificano incertezza sullo sce-
nario entro il quale dovrebbero
programmare i propri investi-
menti: la finanza pubblica e le
scelte europee».
Cominciamo dalla finanza

pubblica, ovvero
dal Def da poco
varato dal gover-
no che, merita
sottolineare, ha
ricevutopiùdiun
commento positi-
vo.

«Anch’io lo con-
sidero apprezzabi-
le perché sposa la
linea di grande
prudenza che ha
ispirato la legge di
Bilancio ma, oltre
alla prudenza di
fondo, c’è un tema
che merita di esse-
re chiarito. Si pre-
vede una correzio-
ne sul deficit 2022
di 3,6 punti di Pil e
per il 2023 di altri
0,8 punti. Inoltre
in tre anni l’avanzo primario
per stabilizzare il debito si pre-
vede passi da -0,8 a 2 punti di
Pil: in pratica 57 miliardi di ri-
sorse pubbliche in meno».
Edunque?
«Mi domando come pos-

sano conciliarsi i margini
strettissimi di queste pre-
visioni con gli annunci di
nuovi interventi per deci-
ne di miliardi a favore di
ulteriori prepensiona-
menti o del Ponte sullo
Stretto, quando non si in-
travede alcun piano di
tagli o riallocazione del-
la spesa».
La seconda incogni-

ta?
«Prudentemente il Def

non incorpora stime degli
effetti del Pnrr, visto che è
difficile quantificare quanta
parte di investimenti sarà
realmente realizzata. Non a ca-
so le stime di crescita del Pil ri-
flettono negli anni questa incer-
tezza. Ma ciò incide in modo ne-
gativo sulla propensione agli in-
vestimenti delle imprese».
Eppure nell’allegato al Def

dedicatoai piani di riformac’è
una lista infinitadimisureche
dovrebbero incentivare il di-
namismo delle imprese. Pen-
so al fisco, agli incentivi per le
imprese stesse, a quelli per le
nuove quotazioni, al Testo
Unico degli enti locali, alle in-
frastrutture, alla logistica...

«Tutte proposte apprezzabili,
nessuna però contiene una valu-
tazione degli effetti sul Pil po-
tenziale cui il governo mira né
la fonte delle risorse per finan-
ziarle. Ciò non favorisce le scel-
te di chi deve programmare la
crescita della propria azienda».
LaCommissioneUeha final-

mente completato la sua pro-
posta di riforma del Patto di
Stabilità. Ora si aprono treme-
si decisivi perché il governo
tenti un’azione migliorativa
nell’ambito del confronto tra
Europarlamento, Consiglio eu-
ropeo e Commissione stessa
prima del testo finale che do-
vrà entrare in vigore nel 2024.
Che cosa condivide e cosa in-
vecevorrebbecambiare?

«Prevedere un rientro annua-
le del deficit pari a mezzo punto
di Pil in cicli di 4 anni non è un
grosso problema: il Def stesso
propone scenari più rigorosi.

Ma attenzione, la discrezionali-
tà affidata alla Commissione nel
definire Paese per Paese le mo-
dalità di rientro sono molto am-
pie, dunque bisogna che l’Italia
appaia molto credibile se vuole
ottenere condivisione nella rea-
lizzazione delle sue politiche».

Non sarebbe più pru-
dente proporre un ciclo
non di 4 anni bensì di 7
anni, come la bozza del
Patto prevedeper i Pae-
simolto indebitati?

«Sicuro, però do-
vremmo dimostrare
di saper varare rifor-
me strutturali molto
incisive affinché ab-
biano un impatto si-
gnificativo sul Pil e
sull’innalzamento
dell’occupazione.
Esattamente le
riforme che il
nostro Paese
non ha mai af-
frontato».
Il Patto non

prevede l’esclu-
sione dal calco-
lo delle spese di
tutti gli investi-
menti necessari a

realizzare il Pnrr, a
cominciare da quelli fi-

nalizzati alla transizione
green e al digitale. Non lo tro-
va incongruo?

«A giudizio delle imprese nei
prossimi mesi l’Italia deve credi-
bilmente battersi contro questo
paradosso. Che senso ha esclu-
dere gli investimenti per le tran-
sizioni, per la ricerca, per acqui-
sire indipendenza sul fronte dei
chip, per realizzare l’Industria
5.0, per la difesa quando è l’Eu-

ropa che ci spinge verso quella
direzione? Battersi per questo
obiettivo non è solo nell’interes-
se dell’Italia, ma è il modo per
evitare che si frantumi il merca-
to unico, con Germania e Fran-
cia che sarebbero le sole ad av-
vantaggiarsi grazie alle deroghe
sugli aiuti di Stato che hanno ot-
tenuto e che usano massiccia-
mente a proprio esclusivo van-
taggio». 
Che cosa dovrebbe fare il go-

verno per essere credibile, ol-

tre a provare a realizzare
quantepiùriformepossibili?

«Anzitutto presentare con
grande rapidità a Bruxelles la li-
sta precisa di riallocazione dei
progetti Pnrr che non siamo in
grado di realizzare. La nostra
proposta è di destinare buona
parte delle risorse che rimarreb-
bero “scoperte” verso incentivi
all’investimento per le imprese,
che sono di rapida attuazione e
di più sicuro impatto sul Pil,
non modificando le regioni di
destinazione delle risorse».
Di queste sue idee ha parla-

to conesponenti del governo?
«Ne ho parlato negli incontri

periodici con alcuni commissa-
ri Ue, e debbo dire che ho trova-
to grande interesse. Se non riu-
sciremo a perseguire questo
obiettivo, ritengo non sia utile
per il Paese indebitarsi ulterior-
mente senza aver realizzato pro-
getti che generano crescita».
E sulla diatriba relativa al

Mes, qual è il suopensiero?
«Se il problema è che il Mes

non è più consono all’obiettivo
che vogliamo perseguire, allora

proponiamo all’Eu-
ropa di trasformar-
lo in un fondo per
la competitività vi-
sto le risorse già
stanziate (per l’Ita-
lia sono pari a 14
miliardi, ndr). La
premier Meloni ha
dichiarato di aver
preso in seria consi-
derazione la nostra
proposta, ora auspi-
chiamo che venga
avviato quanto pri-
ma il dialogo con le
istituzioni europee
sull’argomento.
Confindustria sarà
al fianco del gover-
no».
Domani vedrà

la luce il decreto
Lavoro. Che decre-
to sarà?

«Preferirei avere
il testo approvato
per commentarlo
con cognizione di
causa. In ogni caso,
se verranno confer-
mate le anticipazio-
ni, posso dire che
per noi è positivo
che il governo con-

tinui nel progressivo supera-
mento del cosiddetto Decreto
Dignità. Quel decreto fu appro-
vato con uno spirito ideologico
figlio del trapassato remoto».
Effettivamente la ripresa oc-

cupazionale post Covid ha con-
fermato che l’incidenza dei
contratti a tempo indetermi-
nato continua a salire, smen-
tendo così la narrazione che
vede le imprese quali fabbri-
chediprecariato.

«Un’accusa del tutto ingiusti-

Dobbiamo batterci
contro il paradosso
che ci obbliga a fare
investimenti green
per la transizione

e il Patto di Stabilità
li esclude dalla spesa

Il veromotore
dell’incremento
del Pil è l’export
ma senza norme

di sostegno
faremo fatica

a sostenere il ritmo

Intervista Carlo Bonomi

VOCE DELL’INDUSTRIA
Carlo Bonomi è presidente di
Confindustria damaggio del
2020. È imprenditore nel
settore biomedicale e guida
da presidente il Gruppo
MedTech. È presidente di
FieraMilano, fa parte del cda
di Fiere di Parma(damarzo
2023) e dell’Università Bocconi
oltre a essere consigliere
indipendente di Muzinich&
Co. SGR. È, inoltre,
presidente di
Ocean e
Marsu-
pium.

I DATI

ROMA «Venti favorevoli sull’eco-
nomia italiana». Anche se gli
investimenti, che pure cresco-
no, restano al di sotto delle
aspettative. Confindustria, che
invita l’Italia a non perdere l’oc-
casione offerta dal Pnrr, scatta
una foto che rimanda l’immagi-
ne plastica di un Paese in ripre-
sa. Il primo trimestre ha visto
una ripartenza del Pil sopra le
attese (+0,5%) e questo porta la
variazione acquisita per il 2023
a +0,8%. Un risultato possibile
grazie a servizi e industria (gra-
zie al trascinamento da dicem-
bre scorso) che include anche
le costruzioni. Secondo la Con-
giuntura di Viale dell’Astrono-
mia, in particolare, «è andato
l’export, anche se in un conte-
sto internazionale meno favo-
revole». Il calo del prezzo del

gas alimenta la fiducia in Italia,
oltre a favorire la riduzione
dell’inflazione, che però sarà
lenta e continuerà a frenare i
consumi. I dati dicono infatti
che il caro vita prosegue il calo,
tuttavia l’indice generale resta
alto (+7,6% annuo a marzo,
+11,8% a ottobre). La variazione
dei prezzi energetici (+10,8%) è
ora più bassa di quella degli ali-
mentari (+12,9%). Infatti, le ma-
terie prime con i maggiori rin-
cari sono quelle alimentari: a
marzo restano al +55% rispetto
al 2019, mentre il prezzo del
gas è relativamente basso (43
euro/mwh in aprile) e quello
del petrolio sale poco (86 dolla-
ri al barile). La dinamica dei

prezzi al consumo al netto di
tali due componenti è elevata
(+4,8%), per la trasmissione dei
rincari dell’energia anche agli
altri beni e servizi.

IL NODO TASSI
Sul fronte dei tassi d’interesse,
il costo del credito per le impre-
se italiane è salito a 3,55% a feb-

braio (da 1,18% a fine 2021) e a
marzo la quota di imprese in-
dustriali che ottiene credito so-
lo a condizioni piu’ onerose e’
al 44,3% (da 7,3%), osserva Con-
findustria per la quale la stretta
segue il rialzo dei tassi di riferi-
mento: quello Bce è arrivato al
3,50% a marzo (da zero) e se-
condo i future ci sarà un ultimo
rialzo entro l’estate, poi un ta-
glio nel 2024; il Btp italiano si è
stabilizzato negli ultimi mesi
su un aumento di oltre 3 punti
(4,13% in aprile, da 0,97%). In-
tanto la produzione industriale
a febbraio ha subito un’altra
flessione (-0,2%), dopo che a
gennaio era diminuita di -0,5%;
la variazione acquisita per il 1

Il leader degli industriali

«Pnrr, i fondi “residui”
vadano alle imprese
E il Mes è da cambiare»

LA CONGIUNTURA DI
VIALE DELL’ASTRONOMIA:
SALE IL PRODOTTO LORDO
MA IL RIALZO DEI PREZZI
ERODE IL REDDITO DELLE
FAMIGLIE (-3,7% REALE)

`Il presidente di Confindustria: «Se verrà
trasformato in uno strumento di sviluppo
industriale e di incentivo alla competitività
gli imprenditori saranno a fianco del governo»

«Venti favorevoli sull’economia italiana
ma pesano nodo tassi e calo dei consumi»

Tiene il settore industriale
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`Parla il commissario della Zona speciale
dopo la reindustrializzazione Whirlpool

NandoSantonastaso

AvvocatoRomano, la rapida
assegnazionedell’ex
Whirlpoolal gruppocampano
TeaTekconferma la
credibilitàdelmodello
autorizzativodelleZes: si può
pensaredi applicarlo alPnrr?
«LeZes, comesostengoda
tempo,non fanno la differenza
pergli incentivi fiscali che
devono restareancorati ai
princìpiUe edunquenon
possonoessere
estesi al di fuori del
perimetrodelle Zes
stesse – risponde
GiosyRomano,
giurista e
Commissario
straordinariodi
governodelle Zone
economiche
speciali di
Campaniae
Calabria -. È
l’aspettodella
semplificazione
burocratica la vera
novitàdelle Zone
economiche
speciali, che credo
si debba estendere
a tutto il
Mezzogiorno».
Inaltreparole,
utilizzare lo stesso
meccanismocheoggi
garantisce tempibrevissimi
pergli investimentinelleZes?
«Esattamente.Visto che il
meccanismoautorizzativo
funziona si potrebbeutilizzarlo
sempree comunqueal di fuori
delleZes.Naturalmente, però,
se adesso si intende
accompagnareanche la
fruizionedegli incentivi fiscali
Ue, allora la fattispeciedeve
essere ricondotta
esclusivamente al perimetro

delleZes».
Lapolitica sta scoprendo le
Zes?
«I fatti dicono cheper effetto
delleZes si sonorealizzati nuovi
investimenti con centinaiadi
milionidi euroe creatapiù
occupazione rispetto al passato.
La credibilitàdelMezzogiornoè
cresciuta: lo dimostra il fatto
che le operedel Pnrrpreviste
per le Zes e affidate
direttamente aiCommissari
straordinari comesoggetti
attuatori sono state cantierate
nei tempi previsti e saranno

ultimate entro il 2026 senon
prima.Laddovequestonon
accade i problemi ci sono».
C’è interessedapartedel
governo?
«Noi siamo tenuti a una
relazione trimestrale nella
quale rappresentiamo lo stato
dell’artedelle Zes e inoltre
rispettoalle operedelPnrr anoi
affidate relazioniamo
mensilmente alministerodelle
Infrastrutture: la doppia
velocitànella realizzazione
delleopere vienedunque
inevitabilmente rappresentata.

Il governostamonitorando
l’attuazionedei progetti del Pnrr
edèperfettamente a
conoscenzadeinostri tempi più
rapidinellamessa a terra degli
investimenti».
Ilmeccanismoautorizzativo
andrebbeesteso a tutto il
Paeseorimanere soloal Sud?
«LaCostituzioneall’articolo 3
sancisce l’uguaglianza formale
e sostanziale delPaese. Il
presupposto, però, è che le
situazioni diseguali devono
essere trattate inmodo
diseguale: il Suddeve
recuperareungapprofondo
rispettoal passato edunque i
vantaggi che ci vengono
attribuiti non sono contro il
principiodi uguaglianzama, al
contrario, la sua corretta
applicazione. Per questo credo
che il Suddebbamantenere quei
vantaggi anche inquestamisura
specifica».
Sipuòdire che il sistemaZes
funzionaperchéadecidereè
unosolo?
«Èvero che lanormaattribuisce
potereauna sola personae a
una struttura che si occupa solo
di questo enondi altre
incombenze, il che è certamente
unvantaggio:mapoi lapersona
inquestionedeveattuarlo quel
poterenel pieno rispettodella
normastessa. E sappiamobene

che le distorsioni del sistema in
termini di eccesso di potere
sonosemprepossibili».
Lariperimetrazionedelle aree
Zesalla lucedel positivo
impattodiventa il temadel
giorno: cosa succederà?
«Lanormaprimaria attribuisce
giàquestopotere al
Commissariodi concerto congli
altri attori in campoeprevia
autorizzazione finale del
governo, prevista entro 30
giornidalla proposta del
Commissario.Manca il decreto
di attuazionedelladisciplinadi
mezzo, tra laproposta e
l’approvazione finale. Seperò
comestiamo facendo in
CampaniaeCalabria, si
riesconoa stabilire le giuste
sinergie traCommissario,
Comuni,Regione e
rappresentanzadelle imprese,
senzaalcunapretesadi
protagonismoenel totale
rispettodella trasparenza,
allora la funzionedelleZes
comearee capaci di attrarre
investimenti vienepienamente
rispettata eattuata. In attesa del
Dpcmci siamoper così dire
portati avanti con il lavoroper
farci trovarepronti subito».
Maorapare che la vecchia
perimetrazionenonbasta
più…
«Abbiamoricevutoper la Zes
Campaniapiù diuna settantina
di istanze in tal senso: Comuni,
Areedi sviluppo industriale,
associazioni di categoria,
imprese consorziate. Come
struttura commissariale stiamo
cercandodi recuperare spazio
nell’attuale perimetroZes: il
meccanismoèdi sottrazionedi
areenonutilizzabili ai fini di
insediamenti produttivi. Parlo
di parcheggi, strade, aree a
verdecomputate negli ettari
Zes».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`«Con noi la credibilità del Mezzogiorno
è cresciuta anche negli investimenti Pnrr»

NEL MERIDIONE
È NECESSARIO
GARANTIRE
UN VANTAGGIO
PER RECUPERARE
IL PROFONDO GAP

L’intervista Giosy Romano

«Zes, burocrazia semplice
da estendere a tutto il Sud»
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La sanità

LO STALLO

PaoloBocchino

La gara per la gestione della di-
scarica va deserta e rischia di
bloccare sul nascere la ripresa
del ciclo rifiuti nel Sannio. Scatta
l’allarme della Provincia che sol-
lecita la Regione ad adottare
provvedimenti utili a sbloccare
l’impasse. Come anticipato giove-
dì dal “Mattino”, alla scadenza
del 26 aprile non si sono registra-
te offerte all’avviso pubblico del-
la Provincia per la gestione trien-
nale del lotto 2dello sversatoiodi
Sant’Arcangelo Trimonte. Un ap-
palto da 9 milioni che compren-
de anche la messa in sicurezza
dell’invaso e il trasferimento del-
le 14mila tonnellate che giaccio-
no da 4 anni nello Stir. Fino a
quando i rifiuti incendiati daimi-
steriosi roghi del 2018 e 2019 re-
steranno nei capannoni dell’im-
pianto, sarà impraticabile l’avvio
dei lavori per la realizzazione a
Casalduni del nuovo progetto in-
tegrato da 40 milioni compren-
dente la riattivazionedi una linea
per la lavorazione della quota in-
differenziata, la creazione di un
biodigestore anaerobico per il

trattamento della frazione orga-
nica e l’allestimento di una piaz-
zola di trasferenza per agevolare
i Comuni nella gestione logistica
della differenziata. Tutti inter-
venti che andrebbero ad abbassa-
re il costo del servizio, oggi sala-
tissimo per gli utenti sanniti, e
che permetterebbero alla Regio-
ne di risparmiare i 40mila euro
giornalieri determinati dalla pro-
cedurad’infrazione europea.

IL PERICOLO
Scongiurare l’ennesima paralisi
del ciclo rifiuti è pertanto interes-
se comune tra Benevento eNapo-
li. Due giorni fa è partita dalla
Rocca la missiva indirizzata ai
vertici tecnici e politici della Re-
gione per segnalare il corto cir-
cuito venutosi a creare: «In rela-

zione all’attuazione dell’accordo
istituzionaledel il 14 luglio 2022 -
scrive il dirigente del settoreAm-
biente della Rocca Nicola Bocca-
lone al direttore generale Ciclo ri-
fiuti della RegioneAntonello Bar-
retta e al vicegovernatore Fulvio
Bonavitacola - si ritienedoveroso
rendere noto che la gara per l’affi-
damento dell’appalto in conces-
sione di cui alla determina del 14
febbraio 2023, alla data della sca-
denza della presentazione delle
offerte è risultata deserta». Laco-
niche righe corredate da una po-
stilla che manifesta la sorpresa
dell’ente per l’infausto esito della
procedura concorrenziale: «La
gara è andata deserta - evidenzia
Boccalone - sebbene abbia regi-
strato l’interessepreliminare di 8
operatori economici». Puntualiz-

zazione dietro la quale è facile
leggere la stigmatizzazione del
braccio di ferro ingaggiato
dall’Ente d’Ambito sannita nei
confronti della gara d’appalto
della Provincia per la gestione
della discarica, con tanto di ricor-
so al Tar ancora pendente ancor-
ché l’Ato abbia annunciato la
prossima rinuncia. La lite può
aver facilmente dissuaso i poten-
ziali investitori dal cimentarsi in
una procedura gravata dalla spa-
da di Damocle giudiziaria.Ma po-
lemiche a parte, c’è ora da indivi-
duare la via d’uscita dalla impas-
se: «Tale circostanza, inevitabil-
mente - rimarcaBoccalone - si ri-
percuote sulla tempistica di at-
tuazione dell’accordo del 14 lu-
glio 2022. Si ritiene utile, pertan-
to, che codesta Direzione genera-

le convochi un nuovo incontro
con tutte le parti interessate, teso
a valutare le determinazioni
eventualmente da assumere per
raggiungere gli obiettivi prefissa-
ti».

GLI EFFETTI
Una tegola imprevista che ri-
schia di inceppare anche l’iter
messo in moto dalla Regione per
l’altra gamba del ciclo nel San-
nio, la realizzazione dell’impian-
to integrato di Casalduni. La
struttura dimissione smaltimen-
to rifiuti di Palazzo Santa Lucia
approveràdomani la validazione
del progetto definitivo dell’ope-
ra. Si tratta dell’ultimo tassello
burocraticomancante alla defini-
zione dell’incartamento prope-
deutico all’indizione della gara
per costruire, in un arco tempo-
rale di due anni, stazione di tra-
sferenza, linea di tritovagliatura
e biodigestore. Gli uffici regiona-
li contano di pubblicare l’avviso
di gara a giugno, anticipando
l’entrata in vigore delle norme
del nuovo Codice appalti che ren-
derebbe necessario rimettere
mano agli atti di gara con relati-
vo allungamento dei tempi. Ma
prima la Giunta regionale dovrà
varare la delibera di rimodulazio-
nedei costi, saliti a 40milioni per
effetto dell’incrementodei prezzi
e per l’inserimento in unico pro-
getto del biodigestore, inizial-
menteprezzatoa soli 20milioni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LAMOBILITAZIONE

LuellaDeCiampis

È previsto per giovedì 4 maggio,
l’incontro di circa 31 sindaci ade-
renti all’associazione «Sannio
smart land» per fare il punto sul
caso della demedicalizzazione
delle ambulanze del 118. A convo-
care l’assemblea, il presidente del
gruppo associativo Antonio Di
Maria. L’associazione, cui hanno
aderito i sindaci degli Ambiti B3,
B5 e B6 appartenenti, nell’ordine,
ai comprensori di Pietrelcina,
Tammaro e Titerno, ha come
obiettivo la sperimentazione di
strategieper lavalorizzazionedel-
le aree interne. La convention di
giovedì si terrà non a Santa Croce
del Sannio, Comune capofila, ma
al Centro Fiera di Morcone, più
agevolmenteraggiungibileda tut-
ti i sindaci interessati. «Laquestio-
ne delle ambulanze demedicaliz-

zate – spiega Antonio Zeoli, nella
tripla veste di sindaco di Santa
Croce, coordinatore dell’associa-
zione emedico di base – sarà uno
dei punti cruciali all’ordine del
giorno perché non condividiamo,
assolutamente, questa scelta. To-
gliere il medico dalle ambulanze
non è un provvedimento condivi-
sibilepernoi inquantopenalizze-
rebbe inmodoirrimediabile leno-
stre zone. Se dovessero rimanere
senza medici le ambulanze di
MorconeeSanBartolomeoinGal-
do, l’intera popolazione dell’Alto
Sannio–Fortore rimarrebbero
senzapuntidi riferimentogiàdel-
le 16 del pomeriggio. Per questo, i
sindacidiquesteareesi opporran-
no e alzeranno la voce di fronte a
soluzioni che non sono convin-
centi, con tutto il rispetto per il la-
voroe laprofessionalitàdegli infe-
mieri che dovrebbero sostituire i
medici.Siamocirca31sindaciper-
ché, oltre ai 24 primi cittadini che
sono già membri dell’associazio-
ne, possiamocontareanche sual-

tri 6/7cheancoranon formalizza-
no la loro adesione ma che sono
connoi».

LASOLIDARIETÀ
Alle31amministrazioni cui fa rife-
rimento il coordinatore Antonio
Zeoli, bisogna aggiungere anche
quelle della Valle Telesina che sa-
ranno oggetto degli stessi tagli e
una parte delle amministrazioni

della Valle Caudina che non sa-
ranno penalizzatema non condi-
vidono la lineadi condottaadotta-
ta dall’Asl, a dimostrazione del
fattoche l’intero territorioè in fer-
mento, nonostante il progetto sia
giàprontoapartire, seppure in fa-
se sperimentale per unperiododi
seimesi. «Nonconosco imotivi di
questa scelta –diceGiuseppeBoz-
zuto, sindaco di Castelpagano,
medico pediatra e componente
delComitatodei sindacidi rappre-
sentanza dell’Asl – ma non credo
che questa soluzione vada nella
direzionedell’interessedeicittadi-
ni edei territori che rappresentia-
mo». Intanto, la demedicalizza-
zionedelle6ambulanzeconsenti-
rà di assumere circa 30 unità, re-
clutate tra le file degli autisti soc-
corritori edelpersonale infermie-
risticodelle associazionidi volon-
tariato, che effettuerà una prima
diagnosi con algoritmi e suggeri-
menti terapeutici, attraverso il
medico della Centrale operativa.
«Il caso delle ambulanze demedi-

calizzate–diceLuiginoCiarlo, sin-
daco di Morcone – sta destabiliz-
zando non poco la popolazione
che, ormai daanni, ha imparato a
fare affidamento sui medici del
118. Noi viviamo in aree interne, a
metàstradadagliospedalidiCam-
pobasso e Benevento per cui non
siamotranquilli all’ideacheabor-
dodelle ambulanze del 118, non ci
sia ilmedico. Pur confermando la
fiducia nell’operato del direttore
generale Gennaro Volpe, nutria-
moserieperplessità sullademedi-
calizzazione delle nostre ambu-
lanze. Lo si faccia in territori più
prossimi alle strutture ospedalie-
remanon in aree in cui, sia per la
vastità che per le difficoltà intrin-
seche del territorio, la presenza
dell’ambulanza con il medico a
bordo ha una valenza “salvavita”
per i residenti.Aquestopunto, sa-
rebbe auspicabile che le autome-
diche, provviste di medico, dislo-
cate altrove venissero dirottate a
MorconeeSanBartolomeoinGal-
do, visto che sono zonemal colle-
gate e che il numero attuale di 10
postazioni Saut e Psaut 118, come
hagiustamenteosservato il consi-
gliere regionale Luigi Abbate, è
perfettamente coerente con il nu-
merostabilitodalpianoregionale
di riorganizzazione della rete del
118».
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AIROLA

DalcasodipiazzaAnnunziata
allaproblematicache
preoccupa lavoratorieospiti
dellaresidenzaperanziani
«SanGiorgio»:adAirola la
minoranzaconsiliare tornaad
attaccare l’amministrazione
Falzaranoepunta iriflettori su
tematiche«digrande interesse
generalemache lagiuntaha
tenutochiusenel cassetto,
senzaperaltroprocederea
soluzioni».Lastruttura (ex
villaGioia), cheospitapersone
nonautosufficienti edà lavoro
acirca30operatori, necessita
di importanti interventi
strutturalima, come
evidenziatodaGiuliaAbbate,
GiuseppeMaltese,Giuseppe
StravinoeBiagioSupino«dal
2019 il soggettogestorenonè in
regimecontrattualecon il
Comunechedunquenonha
pianificato tali spese». Secondo
iquattroconsiglieridi
minoranza«lagrave
situazionedella residenzaper
anzianiSanGiorgioemerge
nellasuadrammaticitàdi
disagiosocialeedi rischio
economicopatrimonialeper il
ComunediAirola».Altra
problematicadiscussaecheha
suscitato la rabbiadei cittadini
èquella cheriguarda i lavoridi
piazzaAnnunziata, ripresi la
settimanascorsadopoun
lungoperiododi stop.
Dall’opposizioneattaccano:
«Sonoemerse legravi criticità
con lequali i sindaci e legiunte,
ciascunoperquantodi
precipuacompetenza
temporale,hannogestito
l’interoprocedimentocheoggi
ha trascinatoAirolanel
baratrodi caosedebiti cheè
sottogli occhidi tutti».
Abbate,Maltese, Stravinoe
Supinohannopoiaggiunto: «Il
fallimentodelproject
financinghamessoanudo
l’inadeguatezzapoliticadi chi
hapreteso l’iniziodi lavoridi
piazzaAnnunziataaridosso
dellacampagnaelettorale,
nonostante tale interventonon
fosseprioritariorispettoalla
manutenzioneed
all’aggiornamentodella
pubblica illuminazione, senza
aspettare la finedel
procedimentogiudiziarioche
poinehadeterminato
l’annullamentodelbandoe la
conseguentecaducazionedel
contrattostipulatocon laditta
aggiudicatariadell’appalto
che, a suavolta, hapresentato
il contoalComunediquanto
già fatto».

GiovannaDiNotte
©RIPRODUZIONERISERVATA

Piazza e centro anziani
minoranza all’attacco

La polemica

`Nella nota della Provincia si evidenziano
le ripercussioni sull’accordo di luglio 2022

`Senza la discarica di Sant’Arcangelo
bloccati anche i progetti per lo Stir

IL BRACCIO DI FERRO
CON L’ENTE D’AMBITO
E IL RICORSO AL TAR
POTREBBERO
AVER SCORAGGIATO
GLI OPERATORI

Ambulanze senza medici, coro di no
e vertice dei sindaci di «Smart Land»

Appello alla Regione
dopo il flop della gara:
«Tavolo per un piano B»

La politica, i rifiuti
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